
Art. 14 L. 266/97
Interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano

1. Al fine di superare la crisi di natura socio-ambientale in limitati ambiti dei comuni capoluogo di
cui all'articolo 17 della legge 8 giugno 1990, n. 142, che presentano caratteristiche di particolare
degrado urbano e sociale, il ministro dell'Industria, del commercio e dell'artigianato provvede al
finanziamento di interventi predisposti dalle amministrazioni comunali con l'obiettivo di sviluppare,
in tali ambiti, iniziative economiche e imprenditoriali.

2. Con decreto del ministro dell'Industria, del commercio e dell'artigianato, da adottare d'intesa con
il ministro per la Solidarieta' sociale, sono determinati i criteri e le modalita' per l'attuazione degli
interventi di cui al comma 1 anche per quanto concerne la predisposizione degli appositi programmi
da parte dei comuni. Con il medesimo decreto possono essere previste agevolazioni di carattere
finanziario connesse ai medesimi interventi, entro i limiti concordati con l'Unione europea.

3. Per il finanziamento delle iniziative di cui al presente articolo e' autorizzata la spesa di lire 46
miliardi per il 1997. Tale somma e' trasferita ai comuni di cui al comma 1, in misura proporzionale
alla popolazione residente.

4. All'onere di cui al comma 3 si provvede mediante utilizzo delle disponibilita' previste
dall'articolo 1 del decreto legge 23 giugno 1995, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1995, n. 341.

5. Il ministro del Tesoro e' autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le variazioni di bilancio
occorrenti per l'attuazione del presente articolo.

6. Alla regione Friuli Venezia Giulia e' trasferita la potesta' di disciplinare l'ordinamento dell'Ente
zona industriale di Trieste.

Art. 17. Aree metropolitane

1. Sono considerate aree metropolitane le zone comprendenti i comuni di Torino, Milano, Venezia,
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Bari, Napoli e gli altri comuni i cui insediamenti abbiano con essi
rapporti di stretta integrazione in ordine alle attività economiche, ai servizi essenziali alla vita
sociale, nonché alle relazioni culturali e alle caratteristiche territoriali.
2. La regione può procedere alla delimitazione territoriale di ciascuna area metropolitana, sentiti i
comuni e le province interessate, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.
3. Quando l'area metropolitana non coincide con il territorio di una provincia si procede alla nuova
delimitazione delle circoscrizioni provinciali o all'istituzione di nuove province ai sensi dell'articolo
16 considerando l'area metropolitana come territorio di una nuova provincia.
4. Nell'area metropolitana la provincia si configura come autorità metropolitana con specifica
potestà statutaria ed assume la denominazione di «città metropolitana».
5. In attuazione dell'articolo 43 della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (statuto speciale
per la Sardegna), la regione Sardegna può con legge dare attuazione a quanto previsto nel presente
articolo delimitando l'area metropolitana di Cagliari.


